
 
 
 
 

çFelice lõuomo che ha compassione, 

dà in prestito e amministra i suoi affari  

con giustizia»  
 

Salmo 112, 5   
 

   

  GUIDA ALLA PREGHIERA 

DOMENICA 18 APRILE  

Domenica 18 apr I Corinzi 15, 10 

Lunedì 19 apr Romani 8, 37 

Martedì 20 apr Genesi 9, 9-10.11 

Mercoledì 21 apr Isaia 48, 10 

Giovedì 22 apr Romani 12, 12 

Venerdì 23 apr Matteo 26, 30-35 

Sabato 24 apr Marco 10, 49 

Ƴ 
associazione delle chiese evangeliche battiste di Lazio, Abruzzo e Marche  



 
 
 
 

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE 

      PROGRAMMI RADIO E TV 

 

STREAMING 
 

La rubrica PROTESTANTESIMO va in onda, ogni 15 giorni, la domenica mattina alle ore 8:30.  

È possibile rivederne le puntate al seguente link:   

 https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/  

DOMENICA 18 APRILE 
ORE 6:35 DEL MATTINO 

 

 
 
 

 
òUna ricchezza che non crea futuroó 

[ǳŎŀ  мнΣ мс-нм 
 

tǊŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀǎǘƻǊŜ 

[ǳŎŀ .ŀǊŀǧƻ 
 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǝȊƛŀǊƛƻ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ  

ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝΦ  
 
 

DOMENICA 18 APRILE ORE 8:00  

òGIORGIO GIRARDET, 

UN SOLDATO E UN PASTOREó  
 

Come si può rimanere umani, e non perdere la speranza, 
in un campo di prigionia nella Germania nazista? 
Tra coloro che ce lõhanno fatta un soldato italiano di poco 
pi½ di ventõanni, Giorgio Girardet, allora studente di teolo-
gia e poi pastore della chiesa valdese. 
Con il suo rigore e la sua volontà Girardet costruirà una 
comunità evangelica nel campo. 
La sua capacità innovatrice e il suo impegno nella cultura, 
nel giornalismo e nella comunicazione incideranno nel No-
vecento ben al di là delle sole chiese protestanti italiane. 

Conclude la puntata la rubrica 

òIl cammino verso lõunit¨ó 
a cura di  

Luca Maria Negro 

https://www.radioradicale.it/scheda/567150/produzione-e-commercio-di-armamenti-le-nostre-resposnabilita


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 15 aprile 2021 ï ñIl nuclea-
re civile risale la cronaca con la notizia 
che il Governo del Giappone sverser¨ 
nellôOceano Pacifico 1,25 milioni di ton-
nellate di acqua contaminata impiegata 
per raffreddare i reattori danneggiati 
nellôincidente nucleare di Fukushima. Lôe-
quivalente di 140 tonnellate di acqua con-
taminata al giorno. Acqua che, pur trattata 
negli impianti di bonifica, continua a con-
tenere il trizio, isotopo radioattivo dellôi-
drogeno. Il processo inizier¨ tra due anniò. 
Riassume cos³ i fatti la Commissione glo-
balizzazione e ambiente (GLAM) della 
Federazione delle chiese evangeliche in 
Italia (FCEI).  

Scrive la coordinatrice GLAM, Antonella Visintin, in un documento di approfondimento: ñIn questi die-
ci anni il gestore della centrale, la Tokyo Electric Power (Tepco), ha accumulato circa un migliaio di ser-
batoi di acqua contaminata nellôarea adiacente allôimpianto. Lôequivalente di 1,25 milioni di tonnellate di 
liquido. La massima capacit¨ consentita sar¨ raggiunta entro lôestate del 2022. Il Giappone non pu¸ in-
stallare altri serbatoi. E occorre liberare spazio nei locali per consentire la conservazione ï tra le altre co-
se ï di detriti altamente radioattivi che verranno presto estratti dai reattori danneggiati. Soltanto un primo 
passo in un processo di bonifica e decontaminazione che potrebbe durare almeno fino al 2051ò.  
 
Piano giapponese per lôacqua contaminata 
Il piano del Giappone per gestire lôacqua contaminata, come spiega ilpost.it,  ¯ frutto di una riflessione di 
diversi anni. Esso ¯ stato approvato dallôAgenzia internazionale per lôenergia atomica (IAEA) delle Na-
zioni Unite.  
Al piano si sono opposti diversi paesi dellôarea, come Cina, Taiwan e Corea del Sud. Inoltre, hanno pro-
testato associazioni ambientaliste, rappresentanti dei settori della pesca e dellôagricoltura locale.  
 
La questione del nucleare resta un problema per i suoi risvolti energetici e ambientali. ñSecondo lôENI, le 
128 centrali atomiche installate in 14 dei 28 Stati europei producono circa un terzo dellôelettricit¨ e un 
settimo dellôintera energia consumata nellôUnione Europeaò ricorda ancora Visintin.  
 
La GLAM parla di ñrischio socialmente accettato. Come lo sono le guerre ï finora lontane da casa ï per 
il controllo delle fonti fossili (da cui sembra che non possiamo pi½ prescindere in ogni aspetto della no-
stra vita)ò. Ma il quadro ¯ quello di ñun modello che mette in conto scorie e incidenti, distruzioni di eco 
sistemi e alterazioni genetiche, confidando che un Dio infinitamente buono metta tutto a postoò.  
E conclude: ñIl nucleare impone di ricordare che ¯ pericoloso scegliere percorsi tecnici e tecnologici di 
cui non si ha chiaro come vanno a finire. Manipolazioni genetiche. Produzione di rifiuti (cio¯ prodotti 
finali di processi produttivi lineari invece che circolari, che siano nucleari o basati su altre trasformazioni 
della materia)ò. Il dibattito ¯ aperto.     Leggi il Documento GLAM 15 aprile 2021.  

https://www.ilpost.it/2021/04/14/acqua-contaminata-fukushima/
https://www.iaea.org/newscenter/pressreleases/iaea-ready-to-support-japan-on-fukushima-water-disposal-director-general-grossi-says
https://ispo.maillist-manage.eu/click.zc?od=3zfa5fd7b18d05b90a8ca9d41981ba8bf3&repDgs=166050cc939cd2a&linkDgs=166050cc938d727&mrd=166050cc938b8ab&m=1
https://www.nev.it/nev/wp-content/uploads/2021/04/Documento-GLAM-15-aprile-2021.pdf
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